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.gurio per le feste natalizie. Sin- 

  
.scino, che ci colpiva bambini?   ‘nell’ infanzia? E rispondemmo: 

sia, dl, 

fantile. Caddero le fantasie; ma 

  

Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 
un anno TL. 18- per un semestre L. 8.50 

cer nn trimestre L, B, «= Un numaro 
cont, È - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si îa 
‘endono rinnovati. 

di corrispondenti - i 7 
si restituiscono, aspingx 
ed i pieghi non sffrancati. 

  

    

    

  

    

LE IN 
si ricevono esclusivamente dalla Dit 

A. MANZONI e C. Udine, Via 

Posta n. 7 — MILANO, a sue su 

sali tutte. 

  

Sabato 24 Dicembre 1919 

  

Anno XI — N. 291 

£ Augurio Nosîro 
E' per la decima volta che 

il Crociato porge agli amici, 
agli abbonati, ai lettori, l’au- 

  

cero e pieno erompe cggi dal 
cuore nostro l’augurio cristiano, 
caldo ed entusiasta come fosse 
per la prima volta concepito, 
come l’abitudine non l'avesse 
frustrato, come anzi l'abitudine 
non fosse neppur esistita: 

Buone feste! 
Buon Natale!” S- 

Più vivo più intenso l’augu- 
rio nostro se pensiamo allo 
spreco che di queste parole si 
fa da tanti, sulla cui bocca esse 
sono un puro formalismo, un con- 
venzionalismo obbligato, senza 
un contenuto vivo, profondo, di- 
vino. Una santa compiacenza 
ci alletta nella contemplazione 
di quella vacuità in raffronto 
alla vita che noi sentiamo, pos- 
sediamo in queste parole, che a 
queste parole noi diamo. 

Buone feste! Buon Natale! 
Ma se le due parole non hanno 
un’ intima virtù fattrice, se non 
si crede in Chi questa virtù 
può infondere — se il Natale 
è una 
umana, l'augurio è una menzo- 
gna, un dileggio; è una delle 
ipocrite vesti che coprono la 
miseria psichica di tante esi- 
stenze! i , 

Ah non noi così! Nel! nostro 
augurio c'è l'intonazione e l’in- 
vocazione. della prece; c'è la 
robustezza della fede, la ferma 
dolcezza della speranza, il ca- 
lore della carità, dell'amore. 

C'è uno spirito, tutta una vita, 
una effusione di sensi. divini 
nell’augurio, nostro, propria- 
mente ed esclusivamente nostro, 
perchè cristiano: i 

Buone feste! 
Buon Xat lel 

Buon Natale! | 

E ritorna — a noi cristiani 

— la bianca festa natalizia, 

con tutte le seduzioni mulcienti 

della poesia infantile. 
Pensavamo: il Natale viene 

a noi, adulti, con lo stesso fa- 

Non s'è impallidito il raggio 
divino con cui ci abbagliava 

no. Caddero fantasie, si squa'’- 
ciarono. veli di ammaliante poe- 

Ma ‘per gli squarci eruppe 
una luce più viva, in una poe- 
sia più elevata che non quella | 
del velo che l’adombrava, che 
la traduceva per la mente in- 

dietro ad esse scorgemmo la 
realtà più leggiadra, più affa- 
scinante della stessa fantasia. 
E la realtà era la poesia, la 
musica che operarono mille ele- 
vazioni e mille armonie nel. 
nostro cuore. 

Nel nostro cuore cristiano. 
Perchè nei cuori non irradiati 
dalla Fede, non v'è luce che 
susciti l'armonia dei divini co- 

CASA DI CURA 
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lori, dei suoni del Natale. Per 
essi il Natale è desolante e va- 
cuo come l’augurio loro. La 
gioia è assente da quei cuori. 
La gioia è nostra, tutta nostra! 

Ma nella gioia la pietà per 
«loro »: l’unica amarezza che 
la conturbi — la gioia —. E 
la pietà è un sentimento nata- 
lizio. Non v'ha ricorrenza nel- 
l’anno che intenerisca più il 
cuore umano che quella del Na- 
tale. La meditazione cristiana 
di Gesù bambino che soffre tutte 
le privazioni ha creata la pia 
tradizione. E a ogni infelice, a 
ogni miseria si pensa nel Na- 
tale. E noi pensiamo a chi è 
privo delle dolcezze spirituali 
da noi godute; pensiamo anche 

‘al proletarii dell’assetto sociale 
dello spirito. ‘E soccoriamoli 
colla prece che più lunga, più 
intensa, più fiduciosa eleva il 
nostro spirito nelle feste della 
Natività del Signore. 

Gesù che è venuto in terra 
per arriechire lo spirito degli 
uomini — da qui tutta la gran- 
diosità delle feste natalizie — 
apra in quei cuori, le cui tene- 
bre c'ìmpietosiscono, uno spira- 
glio alla sua luce, alle sue ar- 
monie, alle sue dolcezze, alla 
sua Fede, alla sua Vita. 

Già devono sentire nel cuore 
un’amarezza nostalgica; è il 
primo stimolo del ritorno... 

ATOS. 

Una visione di Natale 

della beata Benvenuta di Cividale 
La beata Benvenuta Boiani da Cividale 

del Friuli, vissuta dall'anno 1254 al 1292, 
fu una di quelle anime, cui la Provvidenza 

destinava, non come tante altre privilegiate, 
a fiorire nel chiuso di un chiostro, ma 
nella casa paterna e sotto gli occhi de’ suoi 
concittadini, perchè ne avessero edificazio- 
ne della purissima sua vita, dalla sua eroica 
devozione, e sopratutto dall’ammirabile pa- 
zienza nelle sofferenze continue che il Si- 
gnore le riserbava ad espiazione della col- 
goore ls riserbava ad espiazione della col- 
pevole umanità. 

Era ella poi favorita dal Cielo con molte 
e segnalate grazie straordinarie, tra le quali 
torna ora a proposito ricordare la seguente, 
avuta probabilmente verso gli ultimi anni 
della sua vita. 

Frequentava ella abitualmente la chiesa 
di San Domerico, perchè ufficiata dai Padri 
Domenicani; ed essa quale terziaria aveva 
una speciale attinenza a quell’ O dive. 

S'avyicirava dunque una volta il giorno 
del Nutale di nostro Signore, ed ella si 
preparava a celebrarlo con tutto l’ardore 
prssibile e con tutte quelle opere di devo 
zi:ne di cui era capace, per celebrarlo 
degnamente e meritarsi i favori del Cielo, 

Verne dunque quella benedetta n'tte, e 
pros'‘rata dinanzi all’altare di San Pietro 
Martire della predetta chiesa, stava medi- 
tando l’adorabile mistero, s in particolare 
il memento descrittoci dal Vangelo, in cui 
la Vergine Madre invols: il neovato Bam- 

  

bino e panmicelli e lo reclinò nel presepio: 
e dalla viva contempiazione le nacque un 
ardente desiderio di vedere l’adorabile 
scena in quell’atteggiamento. 

Ed ecco Maria col Bambino in braccio, 
e con ‘essa San Giuseppe con in mano un 
bastone, presentarlesi e dirle: «Ritorna a 
casa ; in questa stessa notte vedrai quanto 
brami, » 

Così dunque questa visione non era altro 
che una promessa soltanto di una visione 
più bella e di una grazia più stupenda 
che il Signore era per farle, 

Finite le funzioni, Benvenuta tornò a 
casa, e là allo stesso modo che in chiesa, 
ls ricomparve la Mafonna coa S. Giuseppe 
e porgendcle il Santo Bambino, le disse: 
«Prendi quello che hai bramato». E glielo 
posò sulle braccia. 
‘Immagini chi può quello ‘che dovette 

provare la beata in cuor suo, e quali fos- 
sero i suoi sentimenti quando ebbe a strin- 
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gersi visibilmente Gesù al petto, Io credo 
per ferme che sulla terra non possa nè darsi 
nè imm:ginarsi gaudio più grande; nè me- 
glio possa aversi Quaggiù! saggio più ap- 
pr.ssimativo del gaudio celeste. 

Dice lo storico che pet una buona orà 
p.tò Benvenuta tenersi stretto al seno il 

celeste Pargoletto, e. questa ora dovette 
sembrare a lei un momento. 

‘. Dopo ciò la Madonna le disse: «Or ab- 

bastanza lo hai tenuto: è tempo che tu mi 

renda il mio Figlio». E la beata tosto 
glielo rese ; e tutta la visione disparve al- 
l’ istante a’ suoi occhi, .lasciandole ognor 
più ardente brama di .farsi vittima del 
divino amore, 
  

Notizie Vaticane 

Il Papa riceve ii Sacro Collegio 
dei Cardinai. 

Roma, 23. — Il Sisto Padr> ha rivuto 
‘stamane il Saero Collezio”dei t'ardinali, e 
l'anticamera segreta e nobile per gli au- 
gurii in occasione di Natale e Capo d'anno. 

L'udienza ha avuto luogo nell’aula della 
biblioteca. Dei Cardinali erano assenti gli 
Emineotissimi Oreglia, Segna e Serafino 
Vaanutelli. Dell’antiexmera pontificia erano 
presenti: il maggiordomo, i camerieri s:- 
greti partecipanti, il maestro del Szaero 
Ospizio, il foriere dei SS. PP., il Sosti- 
tuto della Segretario di-St.to, il sotto da- 

tario, il segretario delle lettere latine, il 
comandante della guardia Svizzera, l’esente 
di servizio della guardia nobile. 

Il Papa ha ringraziato il Siero Collegio 

degli augurii ch» ha coatrasca abiato con 
effusione ; ha ramentato la dolorcsa perdita 
del Cardinale Sanminiatelli, ed ha augu. 
rato che il Cardinale Segna, ammalato, 
possa presto ristabilirsi. Ha accennato in- 

fine al G ubileo socerdotale dei Cardinali 
Vaanntelli, S:gna e Moran; quindi ha im- 
partito la b:nedizione. 

 D'mani il Cardinale Segretario di Stato 
preseuteià al Papa per gli augurii gli im 
Da delle tre sezioni di Segretario di 

ato, i 

La morte del Ministro dell’Argentina 
presso la Santa Sede 

Eoma, 23. — Stamane è morto il sig. 
Dsl Campiglio, Ministro dell’Argentina 
presso la Santa Sede. Il Papa ‘aveva in- 
viato all’inf:rmo, poco prima. di morire, 
la banedizione dn articolo mortis. 

Li salma è vegliata dal personale delle 
du: Legazioni. 
  

Guicciardini, Bettolo, Di Scalea e Chimienti 
mandarini di Il classe. 

Roma, 23. — L’ Imperatore della Cina 
ha concesso l’alta onorificenza di Gran 
Mandarini di seconda classe agli ex ministri 
degli esteri e della marina Guicciardini e 
Bettolo, al sottosegretario di stato Principe 
di Scalea, all’ex sottosagretario di stato 
alla marina, on. Chimienti per le facilita. 
zioni e le cortesie usate alla missione ci 
nese venuta recentemente ‘in Italisa E° 
l’ onorificenza più alta concessa dall’ Im 
pero celeste dopo quella di prima classe 
che è solo accordata ai principi, Sovrari 
ed agli appartenenti alle Famiglie regnanti 
  

Per impedire le corruzioni elettorali. 
Rome, 23. — Da fonte ufficios» si af-. 

ferma che il progetto di legge per la ri 
forma elettorale. dichiara ineieggibili per 
la legislatura in corso e per la success va 
i condannati per corruzione elettorale, 

po 

LA FESTA FEDERALE 
dei cattolici americani 

Mandano la New-York che i cattolici 
hanno calebrata colà solennemente la loro 
annuale festa federale. 

La festa si è svolta a Washington ed è 
stata inaugurata con una Messa solenne. 

Il Cardinale Gibb>ns, Arcivescovo di 
Baltimora primate degli Stati Uniti e il 
delegato apostolico di Lar:0s4, Mons. Fal- 
conio, vi assisteva:0 sopra due troni ele- 
vati ai duo lati dell’altare. Il Presidente 
degli Stati Uniti Taft, :l segretario di 
Stato Konllx, il ministro degli Affari E- 
steri, il segretario della guerra, il segre- 
tario del Commercio e del Lavoro, e tutti 
gli alti funzionari della Repubblica occu- 
pavano dei posti riservati. 

Accanto ad essi gli 

  

  

ambasciatori del 
‘Brasile e del Messico, i ministri plenipo- 
tenziari di tutte le repubblichs ambricane 
con tutto il personale dalle diverso amb. 

avevano pres; - posto. 
Prima della cerimonia oltre seimila uomi 
sì erano riuuit! innanzi al Palizzy: d:l Cam 
pidoglio dove sied» il Congresso degli stti 
Uniti (Congress Hall) per recsrsi con le 
graodi arteris «dalla cità sins diVobals;» 
eretto in onora di. Wushingtou. 

La manifestazione era solenne. N li: 
Cattedrale, a metà della Massa uu oratore 
brillante, il Coarrieu, pronunziò un di- 
scorso. Egli ricordò come la Casa Blanca, 
residenza ufficiale del Presidente degli 

  

  
  

Stati Uniti, fosse stata costruita da un 
architetto cattolico e coma essa simboleg- 
giasse per questa origina la fedeltà dei 
cattolici al regims dogli Stati Uniti. 

Egli ha ricordato inoltre che Giorgio 
W:shington aveva datto al Vescovo di 
Baltimora del suo tempo, Mons. Carrol, 
che l'America non. avrebbs mai dimenti- 
cato lo spirito di sacrificio spiegato dai 
cattolici in favore dell’ indipendenza degli 
Stati Uniti. 

L’ufficio di statistica degli Stati Uniti, 
Census, la più formidabile officina di cifre 
che vi sia al mondo, sta compiendo uaa 
opera monumentale: la statistica religiosa 
degli Stati Uniti, Ecco qualche dato curioso 
su questo: 

La popolazione religiosa americana si 
divide in 186 gruppi diversi, che portano 
lascuno un nome distist». La sette reli- 

glose protestanti sono, da sole, più di 164. 
Ma il cattolicismo romano ha fatto rapidi 
irogressi; 6 milioni d’adepti nel 1890 e 
12 milioni nel 1906. Il blocco dei prote- 
stanti comprende 20 milioni d’adarsati. Vi 
sono negli Stati Uniti 197,795 chiese e 
14.791 semplici cappelle consscrate  al- 
l'esercizio del culto. Le chiese cattoliche, 
in numero di 11.194, sono molto più pic- 
cole dei templi protestanti, perchè conten- 
gino solo 4 milioni e mozzo, di posti, 
mentre i templi della sola setta dei meto- 
disti ne hanno 17 milioni. Tutte queste 
Chiesa averano 6 miliardi 300 milioni e le 
sole Chiese cattoliche circa un milione e 
mezzo. 

—— _— of oe— 

COSAS DO PORTUGAL 
Un'azione austro-tedesca 

contro la repubblica portughese 
per l'espulsione dei religiosi. 

Berlino, 23. — l’arecchi giornali ripro- 
du:ono stamane la seguente interessantis- 
sima informazione : 

«In questi ultimi giora1i il ministro degli 
Esteri, per mezzo del ministro di Germa- 
nia a Lisbona, ha rivolto al Governo prov. 
visorio uua energica nota di protesta cuntro 
la notifica dell’ espulsione per il primo di 
gennaio dei missionarii tedeschi residenti 

  

nelle colonie portoghesi. 
« Contemporaneama te, il ministro degli 

esteri austriaco ha fatto giuogere in nome 
dell'Austria una identica protesta. Sarebbe 
intervenuto un accordo fra Berlino s Vienna 
circa l’ eventuale necessità di altri passi». 

I! ministro degli esteri tsdesca si ap- 
poggia sull’atto del-Congo del 1884 e sul 
trattato per l’abolizione della schiavitù fir- 

‘mato a Brux:lles nel 1890. Questi due 
trattati essendo già stati accettati e firmati 
dai rappresentanti portoghesi, sono consi- 
derati come impegnativi anche per la Re- 
pubblica portoghese. 

I sudditi tedeschi e austriaci minacciati 
di espulsione sono i padri del S. Spirito e 
I gesuiti, stabiliti ad Angora e a Mozambico. 

I dittatori massoni violentano i giudici. 

Lisbona, 23. — Si ricorderà come ap- 
pena iostaurata la. Repubblica massonica 

  

un sauculotto denuzic:ò l’ex-dlittato: 

che invano avea teatato di 
togallo ed il suo ‘ parlamsato 
zione, e sotto alla cui dittature era stato 
asrassinato il Re, come  malversatore del 
pubblico denaro, e per altri supposti reati 
di carattere politico, commessi come dit- 
tatori. 

Il Franco per evitare il carcere preven- 
tivo dovette sborsare una cauzione per un 
milione di lire..T. giudici baturali dovat- 
tero assolvere il Franco, del 
reati imputatigli, in ist a. Ed-ecco 
ora che un decreto del Governo provvi- 
sorio trasferisce alla Corte d’appello di 
Eoa (India) i tre giudici della Corte d’ap- 
pallo di Lisbona chs nel processo contro 
Franco pronunciarono ] 

e Franco 
3 il Por- 

m (a @Orru= 
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ls sua assoluzione. 

Ca ne sarebbsro troppe, sul con 
Portogallo, per dimostrare quotidian 
con fatti, quale specie LI L 
tica. venga esercitata nol secolo xx dalla 
demagogia massonica imperante nei Porto- 
gallo. 

La Croix di Parigi riceveva l’altro giorao 
da: Lisbona che la p ne religiosa 

sontro. il clero 
secolare si rivolta ora contro. i sacerdoti e 
contro i seminari. Il primo caso. registrato 
dalla cronaca è quello di Gu 

I settari del luogo sparsero la voce che 
una rivolta di seminaristi esa scoppiata 
nel seminario e che in seguito ad essa 
alcuni seminaristi erano stati sottoposti ad 
una vera ‘ortura. In seguito a queste voci 
una plebaglia furente invase il conveuto 
mettendo tutto a s2cco, si ido la porta 
e cerca .do di appiccare anche il fuoco 
alla bibblioteca. La forza armata e la poli 
zia non intervennero, 

Soltanto i semibaristi 
a far allontanare i forsennati. 

Il corrispondevta romano del Momento, 
in bise a sus informazioni particolari da 

    
     

  

   
   

    

    
   

    

    

  

riuscirono STOSSì 

  

       Washingiva, si diceva in gr dare 
una importante notizia c gionale 

  

ha pubblicata e della quale garantisce in 
modo assuluto l’esattezza. 

Appena si conobbero in America le no- 
tizie delle persecuzioni e della prigionia 

di numerosi mambri di Congregazioni reli- 
gioze in Portogallo--e la minaccia di vaes- 
sazioni contro di essi, il presidenta Taft 
telegrafò al ministro amaricano a Lisbona 
ordinandogli di far conoscere al Governo 
provvisorio che il Governo di Washington 
era stato pessimamente impressionato da 
quelle notizie e che, se ntinu: 
quella via, il Governo americano avrebbe 
ben riflettuto prima di riconoscere ja nuova 
Repubblica portoghese. Fu in seguito a 
tale, atteggiamento nobile e liberale del 
signor Taft che il Governo provvisorio di 
Lisbona si decise di rimettere in libertà i . 
rsligiosi che aveva imprigionato e minac- 
ciava di processare. 

Gli Stati Uatti d’America della lontana 
e protestante America che prendoso la di- 

  

    

    

   

  

  

4 
% pol dti ci, L. ZAPPAROLE, gprridlite. 

Visite tutti 1 giorni - Udine Via Anuilata RE - 
FT i Î e. A” 

ca] È È 

  

 



  
    

  

| mentine si aa 

fesa dei frati... europei, cattolici e nel 
mentre danno una ben severa lezione a 
quelle nazioni e governi cosidetti cattolici 
— i quali, spettatori impassibili delle vio- 
lenze della canaglia portoghese, lasciarono 
consomare impunito, anzi glorificato il 
delitto rivoluzionario — mostrano ancor 
quanto stupida sia la tesi dei patrioti, 
che nelle congregazioni religiose vedono 
un pericolo per gli Stati e agitano ora 
tale spauracchio per ripetere anche fra 
noi le belle imprese dei repubblicani lu- 
sitani. 

  

I “ Club dei preti, 
nel Parlamento austriaco 

  

Ai numerosi gruppi che danno al Reich- 
srath austriaco un aspetto variopinto sotto 
il rapporto tanto nazionale quanto politico- 
sociale, s'è ora aggiunto il gruppo sacer- 
dotale ; la « Priestervernigung », che cer- 
tamente suonerà una novità strana, spe- 
cialmente in Italia. In Austria è sempli- 
cemente la risurrezione di un consimile 
aggruspamento. Ce ne dà notizia una cor- 
rispondenza viennese all’ « Unione ». 

«Il nostro Parlamento è fra le assem- 
blee legislative d’Europa quella che conta 
il maggior numero di sacerdoti, sebbene 
questi non sian pochi neppure nel Reich- 
stag germanico. 

Sono attualmente quarantadue, e tutte 
le nazionalità hanno nel gruppo loro rap- 
presentanti. Per }’ italiana, cito i trentini 
dott. Guido Don Gentili — forse la testa 

. più quadra fra quanti deputati son del 
nostro sangue — mons. Delugan e il par- 
roco Panizza; con loro mons. dott. Fai- 
dutti, prevosto del duomo di Gorizia e 
capo del. gruppo popolare italiano nella 
Dieta goriziana. Il Trentino poi possiede 
tradizioni parlamentari eminentemente «cle- 
ricali » ; chi ha dimenticato, ad esempio, 
don Salvadori, don Bazzanella e don Guetti; 
Acoche il Goriziano si trova nell’ identica 

consuetudine ; rappresentante ‘del Friuli 
orientale a Vienna fu per lungo tempo 
monsignor Valussi chs depose il mandato 
solo dopo la sua promozione da preposto 
di Gorizia a principe-vescovo di Trentu: 
a lui seguì nella prepositura e nei man. 
dato parlaruentare, monsignor ITordan chs 
nominato arcivescovo della città natia ebbe 
per successore nel seggio al Reichsrath il 
popolare parroco di Fiumicello don Zanetti 
chiamato poi a Pola nell’ Istria, dove ebbe 
la illusione, per lui così dolorosamente fa- 
tale, di poter trasportare un po’ di spirito 
d’azione viennese. E nelle elezioni gene- 
rali del maggio 1907 nel collegio di Ro- 
vigno venne posta ad abbastanza vigoro- 
samente sostenuta la candidatura del dott. 
Vaitovaz, parroco di San Giacomo a Trie- 
ste, il più popolare fra i quartieri della 
metropoli austriaca dell'Adriatico. 

«Non parlo poi della tradizione «cela: 
ricale » nel campo tedesco czeco, polacco, 
sloveno e croato: la lista diverebbe troppo 
lunga. Accennerò solo a dus nomi cha 
forse rivovono ancora nella memoria di 
molti dei cattolici-sociali d’Italia: mons. 
Scheicher di St. Pòlten, il consigliere ec- 
clesiastico del compianto Luéger, cui la 
vendetta sovialista in una aggressione 
brutale cercò di toglier la vita e tolse 
quasi la vista; egli faceva contrappeso 
al conservatorismo da scoglio dello stiriano 
mons. Karlon che pure ha avuto i suo’ 
meriti; ed il padre Stojelowsky cui costò 
lagrime di sangue lo sforzo di gettare an 
che in Galizia le basi di un vigoroso mo- 
vimento sociale-cristiano, Ora, fra i sa- 
cerdoti tedeschi in primo posto occupano 
forse il tirolese dottor Schoepfer di Bres- 
sancne e l’abate Baumgartner; fra gli 
czechi il dottor Stojan_ fra gli sloveni il 
dottor Korogec; fra i croati il dottor Za- 
hradnik e fra i polacchi il Woinarowsky. 

«La Priestervereinigung » ha composta 
la presidenza (Vorstand) coll’abate Baum- 
gartner, il dott. Sloian ed il Woinarowsky 
aggiungendo loro cuma consiglieri il doti. 
mons, Faidutti ed i deputati Hauser, Pa- 
stor, Zahradbik o Zitnik», 
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Stamo lieti di poter ‘riprodurre è disegni 

  

    
AGQUIN 

ilustranti l'articolo pubblicato ieri sul- 
l'ammodernamento del Teatro Minerva. — Questo disegno rip. oduce l’atrio d’ingresso; 

secondo dà la «pianta del piano della platea » . 

  

Fil: CORTEI 

  

DALLA P 
Nimis 

Calcoli elettorali. 

Permettete un'ultima eco delle elezioni 
provinciali. Il Paese si è dato, dopo il 
Giornale di Udine alla cabala, per trarre 
confronto dalle cifre. E somma i voti otte- 
nuti rispettivamente e da Candolini e da 
Mini nei tre centri del Mandamento, per 
rileva e la differenza di 63 voti a scapito 
Candolini (veramente sono 53 perchè il 
Mii riportò solo 731 e non 741 voti. 

Noi vorremmo osservare che nei due 
centri di Tarcento e Tricesimo il Candolini 
ottenne 65 voti in più. 

Il Paese dunque prende buon gioco dal 
campanilismo di Nimis che regalò 329 
voti al Mini, non perchè fosse socialista 
o giornaldudinesco, ma semplicemente per- 
chè è di Nimis, « Vino di là a di mal 
nel nestri pais?» Questa è la frase che 
si udiva a Nimis il giorno delle elezioni. 

Certo il paese di Nimis e eminentemente 
cattolico, è nessuno potrà negarlo. Piutto- 
sto è poco sviluppata la coscienza politica, 
la coscienza di partito. Ma non è leale, 
signori del Paese, attribuire a forza di 
partito, ciò che è infelice risultato di com- 
petizioni malintese di campanilismo, 

    

ROVI 
CERMERIZI asi DERISO SIOZIoRE: 

NCIA 
Sacile 

i Inaugurazione 
del Politeama «Zancanaro >». 

    

un» 

L'ultimo giorno dell’anno si apriranuo i 
battenti del nuovo Politeama, con un ve- 
gliove, non sappiamo se mascherato o no. 
Sì dice anzi che la festa debba riuscire 
oltremodo decorosa e brillante, Siccome 
non siamo abituati a far previsioni, così a 
feste finite e a lumi speati diremo franca- 
mente il nostro parere in proposito. 

Ci si obietterà anco:a che ia casa pro- 
pria si fa ciò che si vuole? Ci tireranno 
ancora la croce addosso? siamo abituati 
del certo: e la popolarità non ci attira 
gran che, e noi continueremo sempra nella” 
nostra via netta e precisa senza pentimenti 
e senza precccupazioni, 

Il tempo. 

Dopo quasi un mese di pioggia insistente 
è ricomparso il sole a sgranchirci un po’ 
le membra, e ad.... asciugare un po’ an- 
che le nostre strade. Ma è capitato anche 
il freddo, del resto non fa paura data la 
stagione! 

AURA più efficace pel'anemici, nervasie deboli distoma 

%.
 

a 
_Ursaria 

Apertura del Paironato. 
Vi trasmetto il programma della festio- 

ciuola che il comitato improvvisato ha ere- 
duto abbozzare nella circostanza dell’a per- 
tura del nostro Patronato Popolare, il 26 
p. v. alle ore 3 172 pem.: 

1. Benedizione del locale data da Mons. 
Comini di Premariacco. 

2. Parole di Monsignore e del sig. mze- 
stro Luigi Bonanni da Udine. 

3. Coro di fanciulli. 
4. Dialoghetto ia vernacolo. 
5. Proiezioni. 
6. Coro per bambine. 
7. Coro del Verdi «Gran Nume» daî 

cantori del paese. i 
8. Albero di Natale. 
9. Preghiera (coro per bambine). 
10. Distribuzione di piccoli doni ai fan- 

ciulli della dottriua. 
11, Coro: I bandisti per cura della lo- 

cale schola cantorum. 
12. Ringraziamento. 

torità del comune e da tutti speriamo venga 
‘accolto l’avverimento coms il principio di 
una grande opera di educazione sociale di 
questo popolo. 

Gividale 
Per il miglioramento dei terreni 

in collina. 
(ritardata per mancanza di spazio) 

La nostra sezione della cattedra Ambu- 
lante di Agricoltura per VAlto Friuli O0- 
rieutale ha indetto un concorso a premi 
fra enti morali, proprietari e coloni per 
la sistemazione ed il miglicramento dei 
terreni in collina, i 

I premi saranno sostituiti da medaglie 
e denaro per una somma complessiva di 
L. 2000, da assegnarsi ai primi dieci vin- 
citori ‘del concorso, secendo le proposte di 
competente Giuria, 

Il primo premio serà di L. 400, 
Non poche delle nostre collise eoceniche 

del Friuli Orientale sarebbero suscettibili 
di un’alta e rimurerativa produzione a- 
graria se, in luogo di mantenerle nello 
stato attuale di quasi incoltura, si trasfor- 
massero in vigne e frutteti, o vi si pra- 
ticasse la coltura promiscua di piante le- 
gnose da frutto e di piante erbacee. 

Ma è necessario che tale utilissima tra- 
sformazione sia preceduta da una razionale 

le soverchie inclinazioni; vi assicuri nn 
moderato diflusso delle acque meteoriche 
si da evitare dannosi dilavamenti e smet; 
tamecti e vi crei una comoda viabilità, 
condizione indispensabile per il proficuo 
esercizio di un’agricoltura intensiva. 
Non mancano nella zona arditi esempi 

di imprese di tale natura; però nell’ inte- 
resse dei singoli e nell’.interesse generale 
è desiderabile che altri molti si dedichino 
alla bonifica agraria dei terreni collinari. 

Allo scopo appunto di favorire l’esecu- 
zione di tali lavori la Cattedra Ambulante 
ha aperto questo concorso, i 

Enemonzo 
Appalto dazio consumo. 

(22). Il 21 corr. ebbe luogo l’asta a can- 
dela vergine per l’appalto dazio consumo 
di questo comune. pel quinquennio 1911- 
915. Vi concorse la Ditta Trezza, Stroili 
Severino da Tolmezzo .e Agnoli Edoardo di 
Valle del Cadore, Il dato d’asta era per 
L. 8000.00 e l’Agnoli restò deliberatario 
pel canone annuo di L. 8604.00, Il canone 
1906 e 1910 era di L. 5675.50 annue, per 
modocchè ora si è conseguito un utile di 
L. 2928.50 annualmente. 

La tariffa venne modificata aggiungendo 
il dazie sulle gassose, birra e carne equina. 

Operando in economia, come prima de- 
liberato, non era possibile aggiungere il 
citato vantaggio economico per diverse 
circostanze, che il Cons glio mise poi in 
luce approvando l’appalto per l’ interesse 
amministrativo. Ipsilon 

® a 

Spilimbergo 
Funerali. 

Oggi seguirono i funerali di certa Anna 
Petris De Biasio già assistente alla locale 

asa di Ricovero. 
Una splendida dimostrazione di cordoglio 

da pa:ts della cittadinanza | 
Domani seguiranno pure i funerali della 

giovine signora Adda Paveglio. 
Al marito e a tutti i congiunti le no- 

stre condoglianze. 

Miss Evelina 
debutta al nostro sociale in questi giorni 
e si tratterrà fino al giorno 29, 

Forni. di Sopra 
Scuola d'arti e mestieri 

(21) Da qualche giorno si è riaperta 
con 55 iscritti la Scuola di disegno ap- 
plicata alle arti e ai mestiori, quella scuola 
che l’anno scorso ha dato tanto esplendidi 
risultati. 

L’ insegnante di disegno è il prof. Frau- 
cesco Jus di Tolmezzo, allievo delia Scuola 
di Belle Arti di Venezia ; la computisteria, 
l’aritmetica e la geometria vengono inse- 
gnate dal nostro giovane e bravo Cappel- 
lano maestro D. Valentino Zorino, —. 

La Scuola fu fondata l’anno passato col 
concorso del Comune e della Cooperativa 
cattolica dal nestro desnissimo Parroco D.. 

Pacifico Balfio, un giovane sacerdote pieno 
di zelo per il bsne spirituale e materiale 
dei suoi figli. 

Questo ha bastato perchè gli evoluti di 
una frazione del passe (la più piccola per 
fortunz) avessero a dare l’ostracismo alla 
Scuola. i     Poveracci! preferiscono restare nell’ i- 
gnoranza piuttostcchè incoraggi ire col loro 

PF 

Sono stati diramati inviti 4 tutte le an- 

sistemazione della superfice che diminuisca. 
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VARIE DI PROVINCIA 

anno al   

  

VILLASANTINA. — L'altra mattina la 
bambina Maria Grossi, d’anni 6. racco- 
gliendo un tizzone caduto dal fornello si 
incendiò le vesti riportando delle gr:vi 
ustioni, 

Tricesimo = Ci scrivono: «<a supple- 
mento di quanto troppo brevemente avete 
seritto intorno alla Visita Pastorale » che 
«in piazza ebb3 luogo un canserto della 
banda di Tricasimo» 

PEL 1911 
Abbonamento al nostro giornale 

Am L'16- Sn L8-TrL4 
romena 

CROCIATO e PRO FAMILIA 

    

   

  

    

  

  

semestre 

U- 
10.90 

anno 

23.30 
20,50 
anno 

ediz. jusso 
» Comune 

CROCIATO e Osservatore Catt. (L'idea) 21-- 
» © Avvenire d'Italia IÙ- 
sn 8 Unione ie 
» © Momenio di.-- 

e Seftimana Sociale ib. 
» = Unità Cattolica coi premi 30- 

L DB 

   

  

Dra echi dell'A 
Riceviamo e pubblichiamo : 

  

Sono sorpreso cha il Crociato, il quale 

con tanto senno, acume e ponderata mode- 

razione s'è occupato delle faccende del- 

l’Agraria, dopo l’Assemblea se ne sia com- 

plotamente disinteressato. Tanto più sono 

sorpreso perchè in detta Assemblea gi sono 

«ripetuti errori già dal Crociato finemerte 

rilevati nell’ opera precedente svolta dal 

Consiglio. 

Troveranno ospitalità su codeste colonne 

dei rilievi su alcuni di questi ezrori? 

Nel caso, grazie; ma prima dei rilievi 

vorrei dar risalto al contegno delle due 

parti contendenti ;- l'uno e l’altro infelici. 

Infelice il contegno dell’Opposizione che, 

troppo bramosa di dare l’assalto critico, si 

perdette a discutere sui singoli punti del- 

l’ordine del giorno, insistendo nei det- 

tagli, nonostante 

claque dei ministeriali. Le sue critiche 

la preparata e ostentata 

passarono così come futilità, inezie, ripic- 

chi. Essa dovea attendere il punto delle 

dimissioni del Consiglio, udire le dichiara- 

zioni della Presidenza, e lì con un discorso 

misurato e nella forma e nella sostanza 

dare l’ assalto 

della relazione della Commissione d’ in- 

chiesta. Se tale contegno non convincerva 

sulla base esclusivamente 

la maggioranza dei votanti, i quali erano 

stati reclutati ed erano venuti col propc- 

sito di sostenere i dimissionarii, tuttavia 

avrebbe ben altrimenti impressionato. il 

pubblico. Così fu un errore di tattica por- 

tare una lista d'opposizione, che rafforzava 

l'accusa — verace o falsa che fosse — del 

desiderio del potere nella opposizione. © 

La mancanza d’ una lista d’opposizione 
avrebbe ben altrimenti impostata la lotta, 

non acuiva tanto il desiderio di salvatag- 

gio e del consegusnte riparo, e avrebce 

certamente migliorato il significato della 

votazione, già discretamente eloquente, sul 

noma di Pecile, riuscito sest’ ultimo. 

Nella graduatoria della votazione, eselu- 

swamente, si doveva attendere la condanna 

degli errori commessi. 

Infelice poi il contegno dei « ministe- 

riali >. Lascio da parte che essi, tenendo 

in pectore la convocazione dell’ assemblea, 

per settimane e settimane, aveano avuio il 

tempo — senza darlo agli oppositori — di 

prepararsi all'Assemblea ; lavorando colle 

artificiose pubblicazioni deil’ Anzico del Coù- 

ladino, e cumulando delegazioni sugli im- } a Do o 

‘piegati dell’Agraria (e il Cielo non voglia 

che s’avviino sulla strada pretoriana degli 

impiegati del Comune). ra 

Male fece ‘coli’ invocate la difasa del- 

l’on. Caratti, il quale a sua volta fece 

altrettanto male ad adattarvisi ; data la   
d.licatezza della sua posizione, che ebbe 

  

          

‘ graria, 

  

» = © Scuola Tatfolica U- 
» È Adolescenza (pubblicate dal 20.-- 
» © Domenico Momento di Torino) 18. 

Mento anticipa 
. Pagando l'abbonamento prima 

del 31 Gennaio 1911 gli abbo- 
natl annul riceveranno in dono 

IE CALENDARIO PELIS 
della Ditta Desciés di Roma. 

  

ngrandimenti Fotegrafii T
A
 

> 
tan

gnr
i 

na: e
e
e
 

tI 

  

ptt
 

I nostri abbonati che deside- 
rassero uno splendido ed arti- 
stico Ingrandimento Fotografico 
al Platino, Formato 38 per 48, 
eseguito dal Premiato Stabili- 
mento Iototecnico Industriale 
Dotti e Bernini di Milano; non 
hanno che ad inviare la foto- 
grafia da ingrandire all’indi- 
rizzo del nostro giornale e dopo 
pochi giorni riceveranno il qua- 
dro al proprio domicilio con in 
assegno le spese di trasporto, 
imballaggio e costo passe-partout 
in È. 2,90. 

DR ISO CIESSE        

  

il pudore di 

su tesi. E se egli 

invocare a corroborare la 

eredette con burlette 
far ridere l’assemblea, esse non erano il più 
decoroso mezzo per 

dell’ inchiesta. 

Sì ; perchè i col loro 
contegno non riuscirono ad altro che a 
dare uno schiaffo solenne ai tre egregii 

« ministeriali » 

uomini ché nella stessa assemblea — iro- 
nia di pessimo gusto! — venivano per 
«l’altissima benemerenza » proclamati socii 
onoraril perpetui ! 

Soho appunto sul tertàno dei rilievi, E 
mi limito a due soli. La Commissione di 
inchiesta avea rilevato che era di spettanza 
dell'Assemblea distrarre parto degli utili 
dal loro scopo (restituzione quasi totale ai 
soci) per il Palazzo della Sede, Viene l’As- 
semblea, e non si metta la sanatoria nel- 

l’ ordine del giorno. Viene proposta e la 

si respinge: « Non abbiamo bisogno di sa- 

(ciò che sigrifica: 3! natorie » «imbecilli i 

commissarii 4° inchiesta » !) 

L'ir 

mancanze di forma del se 

Secondo rilievo: iesta rileva le 

tarlo generale 

  

   

(dovute ad esigenze di temperamento); 

L’ opposizione chiede perchè a tempo non 

si è provveduto, obbligando il segretario a 
non far niente di più, per le specifiche 
delle spese, di quello che fanno e facevano 
gli altri impiegati. 

E Caratti esce colla burletta della rice- 
vuta del danaro pel biglietto ferroviario, 
per la vettura, per la mancia! La facezia 
colpiva non l’opposizione ma i tre bene- 

, 

meriti uomini dell 

  

inchiesta, 
I'quali se non protesta 

x £ villacia, congiunta al 

  

avranno le loro ragioni. 
Una sola buona eosa fu fatta; quella di 

respiugere l’o-dine del giorno del pecilia» Ssrebba stata 

l'accettazione e la votazione, 

nissimo Bertrandi, norme 

la spudora- 
tezza non avrebbe avuto più confine, 

Tant’ altre 
pai na, 

Un socio indipendente dell’ Agraria. 

considerazioni lascio. nella 

  

Un: chiarimsato n 
scritto commonti dop. 

per dua:sen 

era tempo omni ch- ritor: 
seno alla grande e banen assaciazione - 
friulana ; secondo; l'Associazione è un? i: 
stituto per quanto. grandioso e sussidiato- 
dai pubblici enti, di carattere privato. E 
dal momento «che il padrone di esso — 
l'assemblea — si era pronunciato, cessava 
il compito e quasi il diritto l’ interloquire 
alla stampa, 

Tuttavia abbiamo accolto le 
zioni del «socio indipendente » perchè 
crediamo che anche la giustizia astratta, 
che qui sì rivendica, abbia i diritti 
(non possiamo arrogarci quelli di difensori 
non chiamati dei commissarii d’ inchiesta) 
e perchò il fatto del sussidio degli enti 
pubblici dà pur sempre qualche carattere. 
di «pubblicò ». al graade Istituto. 

Ritorni dunque la. pace ed i preposti 
pensino daddovero a correggere i difotti 
rilevati dalla Commissione d’ inchiesta, 

; La Redazione 

bro. Non abbiamo 
Assemblaa doll’A- 

;i.ci motivi. ‘Primo: 

la pace in 
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Cose della Giunta. 
Besolamento d' Lyiene, 

‘4 della | + ne stia 
Re 3g0! unoe it) di i 

St :bilito di partare 

x che il nuovo 

igiene, 

gore sino dal 10 corr. dicembre. 

Borse artistiche Marangoni. 

2, Ha designato a sostituir3 la giuria 

par il giudizio sui concorrenti alle borse 
artistiche Ma-angoni lo scultore Dal Zotto, 
l’architetto Raimondo D’Aronco, ed il pit. 
tore Raffaele Faccioli. 

Commissioni. 

3. Ha procaduto alla rinnovazione del 
membri di tutte le Commissioni la nomina. 
delle quali è domandata per gli speciali 
Statut: o regolamenti alla Giunta. Munici- 
pale. 

Acquedotto. 

4. Ha autorizzato la spssa 
tuzione alla tubulatura in cemento con tu-: 
bu!atura in ghisa da mm. 40 nella fonta- 
nella pubblica sulla strada comunale di 
Paderno sino al sottopassaggio della Pou- 
tebbana per i casali Sartori. 

Cocietà Catt, di M, S. e Previdenza 
Seduta di Consiglio 

Posdimani alle 13 si raduna il Consiglio 
della Soc. Catt. di M S. e Previdenza 
delle Grazie per la nomina di quattre 
membri della Direzione, del Cassiere-H:0- 
nomo, del Segretario, dei Revisori del 
Conti, della Commissione Sanitaria e degli 
Arbitri. 

per la sostie 

  

Verso i primi di gennaio p v.i RR. 
Parroci potranno ritirare prasso la 

R. Guria i REGISTRI CANONICI. 
  

il lavoro del Macelio 
Leggendo ieri sui vari giornali cittadini 

circa il movimentato lavoro al Pubblico 
Macello riflettente in specialmodo i nume- 
rosi capi di bestie abbattutesi onde ben 
fornire i numerosi spacci di carne per le 
imminenti feste Natalizie, sale di leggieri 
alla mente che l’articolista pecchi ua po’ 
diciamo un po’ solo, d’amnesia poichè se 
è incontrastabile ed evidente ed anche as- 
sion:a il fatto del conseguente gravoso la- 
voro incombente all’egregio sig. veterinario 
è altrettanto puro assioma che non è solo 
il bollatore che emerge fra tutti gli altri 
del personale addetto al macello per un 
lavoro d’assai superiore che negli altri 
giorni. 

. Perchè in ogni modo non si tenne in 
pari conto il lavoro esuberante, stupenda» 
mente sobbarcato dal Pers sonale daziario 
degli Uffici riparto Bovini e suini, dalle 
guardie Daziarie, dai scorticatori, facchini 
dal custode dalla guardia Campest re, ecc.? 

Via! un po’ d’imparzialità e... crepi 
l’amnesia ! 

Un braccio fratturato. 
Ieri sera il ragazzo Eliseo Tracanélli, di 

anni 12, abitante in via Pracchiuso, giuo- 
cando, cadde a terra fratturandos: V’avam 
braccio sinistro. 

All’Ospedale fu giudicato guaribile in 
venti giorni, 

Arresto per questua. 
Ieri in via della posta venne arrestato 

dalle guardie di città, per questua, il sud- 
dito austriaco Carlo Manzi d’anni 24, da 
Schwechal (Vienes). 

Telegramma interessante | 
Prima di fare le vostre provviste, non 

dimenticatevi di visitare la premiata salu- 
meria TR in Mercatovecchio e 
troverete le più fine ricercate specialità 
d'occasione. 

I ritardi dei treni. 

Causa lo straordinario movimento di via- 
giatori che si verifica in qnesti giorni, 
tutti i treni partono ed arrivano con enor- 
mì ritardi, Il diretto proveniente da Vene- 
zia, giunse stamane alla nostra stazione 
con un ritardo di trenta AO senza por- 

tare = È ista di Milano e di B dlogna. 
Anche i’Omnibus delle dieci e disci, 
i alle IL 

Leggere scossa di terremoto. 
Padova, 23. — «Iersera i microsismo- 

grafi dell’ Istituto di fisica della R. Uci- 
versità registrarono a 13 ore e 36 minuti 
un sismogramma corrispondente a terremoto 

di origine relativamente vicina. 
Stamane alle 1.59 si ebbe un’altra re- 

gisteazione di due di terremoto, il cui 
epicentro si calcola, ed una distanza. di 
circa 6000 chile smetri ». 

Come si fa a diventar ricchi? 
la cosa è molto facile e semplice. Sabato 
31 corre calo avrà luogo in Ruma, la terza 
estrazione del gran Prestito della Repub- 
blica di Sa Msrino che è l’unico che as 
sicura la vincita di un premio importante 
a ciascuna diecina di Obbligazioni e rim- 
borsa immediatamente le altre nove Obbli- 
gazioni non premiate, in questo modo, 
senza correre alcun rischio. e con sicuro 
vantaggio si tenta la fortuna e colla mas- 
sima facilità si pnò diventar ricchi. 

Hi tempo. 
24 Dicembre — ore 8 ant. 
Termometro sopra zero 1.0 — Minima 

aperto della notte sotto zero 3.5 — Baro- 
metro 7,54 

Stato atmosferico — bello —- vento N. 
  

PRIA e e 
tutti i giorni freschi alla pasticceria Ga- 
landa, 

  

pubblicato all'albo pretorio del Co- | 
mui1g sa il È iodo di un mess, è in vi 

  

  

T marescialli protestano, — Da una 
circolare a stampa rileviamo che i mare- 
scialli d ill’Esercito dando diretto al Mini- 
stro dalla Guerra ai I Aiutante di Campo 
del Re, al senatori e Deputati una prote- 
sta espoaendo i loro desiderata, circa 
il woto politico, l’aumsnto di stipendio, la 
pansiona, il matrimonio ecc. 

L'avv. Cappallani commemorato & 
Roma — Alla seduta tenutasi \’altro ieri 
a Roma, dal Consiglio Superiore del Lavoro 
il dott. Riccardo Fabbriz commemoarò il Con- 
sigliere defunto avv. Pietro Cappellani, 

—t cao ag 

Corri ore Giudiziario — 
animare nima AI 

IN TRIBUNALE. 

<lo sono un imperiale». 

L’ imputato — Castanielis Antonio —, 
giovane trentacinquenne, viene al nostro 
Tribunale dall’Austria (egli è di Collu-- 
brida), ove ha già saggiato i rigori della 
Imperial Rogia Giustizia per essersi la- 
sciato andare a violenze. Ed ;l suo carat- 
tera violento egli addimost è quando tro- 
vandosi alla Stazione delle Guardie di Fi- 
ranza di Albana, affrontò la guardia Testi 
Piaclo di S. Felice, mantre era nell’ eser- 

cizio delle sue funzioni, e l’ oltraggiò colle 
parole: « Voialtri italîani siete tutti porci, 

lazzaroni e sucidi », 
— Non è vero niente — protesta V im- 

putato. — Mi arrestarono, senza. motivo, e 
mi gettarono perfino a terra, ferandomi. 

— H' vero, è vero —, afferma invec 
la ventitreenne guardia « ol ltraggiata _. Anzi 
quando richiamai 1° imputato, egli sog- 
giunse: «Io sono un imperiale; porci e 
schifosi d’ italiani »! 

A suffragare la sua devosizione soscorre 
il teste Cosson Angelo, da Prepotto, di 

  

anni 23: «Ls ingi iurie furono prov :upciate, 

Aunzi la guardia.chiamò aiuto, ed io pre- 

stai mao forte psr effettuare l’arresto e 
trascinare l’ imputato in caserna». 

Auzi — soggiunge il Cosson, richiamato 
dopo escussi varii testi a di fesa che nulla 
udirono — «1° imputato mi avea fatto pro- 
poste di spionaggio. Io era allora soldato, 
ed egli voleva che facessi la spia, essendo 
in grado di svelare molti segreti nella mia 
qualità di militare —; egli poi m’avrebba 
pagato ». 

HEPEM, 
la condanna a 2 mesi di reclusione. 

L’avv. Bertacioli fa una splendida ar- 
ringa e dice che 3 mesi e 20 giorai di 
car ere preventivo, sono più di quanto 00- 
corre per l’ imputato e domanda l’ imme- 
diata sua liberazione, 

Il Tribunale si accontenta di 
e 15 giorni; 
a disposizione dell: 

estero. 

uù mese 
cioò no: lascia l’ imputato 

a P. S. essendo suddito 

Una ladrencina. 

Aatoniutti Liura di Nimis già operaia 
al Cascamificio di Bulfoas, essendo strett: 
da debitucci pensò di appropriarsi lire 
30.80 in danno di Gervasi Susanna ap- 
partenente allo stabilimasto stesso. 

L’Autoniutti è contumace ed è incensu- 
rata. 

I testi confermano il fatto. 
Il P. M. propone 10 mesi di reclusione 

ed il Tribunale la condanna a mesi otto 
e giorni 10, 6 spese, 
  

si trov rano 

Alla Pasticceria Gialiapi, ssmorete 
mati Panettoni e Meringha alla panna di 
latteria. — Servizio a domicilio. . 

+ > <Q —— 

CRONACA TEATRALE 

TEATRO MINERVA. 

BENINI. 

Domani sera dusqus alie 20.30 avremo 
la tanto attesa prémaere. 

Si rappresenterà Z nie refada, commedia 
in 3 atti di Giacinto Gallina. 

Soltanto per la prima sera (e lo annun- 
ciamo con vero por sosento) avremo il 
piacere d’udire il celebre quartetto tria 
stino che Svolgerà il se uan programma: 

Parte prima 

a) Grieg T.o tempo del quartetto in 

sol maggiore. d) Tschaikowsky. — Au 

dante c} Borodin —- Scherzo. 

Parte seconda 

a) Dwordk — Adagio b) Boccherini — 
Minuetto e) Grieg — Saltarello. 

I posti neila. loggia inferiore cono tutti 
liberi, così pure quelli nella galleria su- 
QPlorse © 

D — Nslla platea 
sone in piedi. 

— Le prenotazioni sì riceve 
merino del Tsatro dalls ore 10 a 
dalle 15.30 in poi 

non sono ammesse per- 

— Lunedì: seconda rappresentazione con 
Pare e fio, novità asse luta per Udine. 

— All’Impresa il voto Ti continuare 
anche nelle sere seguenti con un po” di 
musica durante gli intervalli; non è ne- 
cessaria un'orchestra completa, nè, tanto 
meno il famoso Quartetto! 

CORRIERE COMMERCIALE 

IL MERCATO. 

Sulla nostra piazza. 

Cereali: Granoturco giallo da 10.— a 14, 
bianco da 12 a 13.25, cinquantino da 10,60 
a 11.50, sorgorosso da 9 a 9.25. 

Prutta : Pere da 35 a 40, pomi da 26 a 70, 
| Castagne da 14 a 18, marroni da 30 a 38, 

noci a 75, patate da 8a 9. 
Polleris: Gallino da 1.60 a 1.70, cap- 

poni da 1.80 a 1.85, dindie da 1.60 a 1.10, 
tacchini da 1.40 a 1.55, oche vive da 1. 20 
a 1.35, morte 1.55. 1.60, Pollastri 1.75, 

VRUNAGA SPICCIOLA 

sostiene l’accusa e domanda. 
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Alla Camera Segn O uola 
Presentemente alla Ca: 

discute la legge sul catsan: 
occasione il ds autate Mellas 
strare che Canaleias, nella s 
politiea, fu cleric: ale 8 sì occ    
devuto unificare la 
quella del pretendenia. 
testando e fu, 
dai susi, 

Contro la legge catenaccio. furono pre 
Rental dall’ opposizione numerosi e magici 
menti, E' interessante conbscerae tin saggio: 

Tua indosì giustamente nel fatto che sc 
si deve sospandere il diritto di associazione 
per coloro che professino la 
Stato, a muggior ragione si 
erlo in ri i ardo di coloro € 

eredenze solo tollerata, si 
legge il seg lente artieolo 

Casa ragnante con 

Canale Li 8 urgò pro- | 
naturalmenti ppiaudito 

        

     

  

3    

    
« Si de no tutte 

«n!ich=, csutri di dibsti p “ vdi (e Aghi 
« dissli A DR 

Uno altro émendamento propone si 
giunga al testo della leges il paragr 

  

seguente per la stessa ragione: 

« Questa 1 èegge nofi sv sore finchè 
non si siano chituss tutte 1a logge mussoni. 
chs esistenti in Spagna», 

Per ideatici motivi è stito proposto « 
terzo emendamanto il sasuanta art 
dizionale : 

« Non si tollererà l’apertuva di nessu 
cappella protestante, nè di altro tempio 
che noù sia della religione dello Stato ». 

Un quarto emendamento propone: 
« Si eccettuiano dalla legge gl: 

inIl re iligiosi i indati da Santi spago suoli ». 

Un quarto dice 
-.« Non. si consi 
presente legge le 
a Ordini e Congieg.z 
mano cento anni di esist: 

Altri dus emendui 
cezione per gli Ordini che coati Cr 
alta colonizzazione americana e ; di qusili 
cha prestarono proficna opera alla 
zazione delle colonie spagatole nel 
Oriente. 

Altre tra propongono eecazioni per gli 
Ordini a cui appartengono. ingagni. chs 
arricchirono la gloriosa storia dolla lette. 

VIgi 

  

some 

    

pr egente 

Ord      

    
   

reranno comprese nella 
s908 si; xi vs si ® DE arte: nenti 

“hs “bbiano. gl 
nza- ii Snigo 

st Bros. 

  

   

  

    

cisiliz- 

il’ Estremo 

ratura spagnuola ; per gli Ordini riformati 
dall’ immortale uomo di Stato Fra Xime- 
nes di Cirneros s par quelli chs esistono 
in Europa da novant'anni. 

C'è però dell’altro nella { 
gonuola. E° scoppiato uno 8% ui 
vita pubblica spascusla. 

"Rf to fatta oggrtt 

     
     

cal Lorinux è st 
accuse per il Governo di Barcellona, La 
sua difesa non convinse però nè i socialisti, 
hè. i repubblicani, nè, tantomeno, i con- 

  

N Posi 
Vedi in 4. paginà. 
  

  

IL PROF, DOTT. U. 
CHIRUEG 

dell’ Oipodale 

= dà eghsultazioni tutii i giorni 

dalle ora 11 alle 12 in Ospedale, e 

dalle 14 alle 15 ia casa propria 
(Via Missionari 2). 

Le visite all'Ospedale sone 
gratuite per £ poveri. 

  

    

      
{SORGENTE ANGELICA) 
ACDUA MINERALE, DA TAVOLA 

— NEVRASTENI 
> e malattie : 

DI FOAZIONALI DELLO STOMACO E DELL'INTESTIO 
È i (Enapi potenza, DANESE, | dolor 

maco, di igestioni diffaili 

intostiuali, stiti he. s60. 

|dott. Giuseppe Sigurini si 
i Consistazioni ogni giorno È 
i dalle 1 alte 12. (Preavvi- È 

sato anche in alire ore). 

S. Sede per un matrimosio a avre di 

      

d Vini vecchi, Champagne, Liquori di primarie (ate Estere e. Nazionali. 
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ia P. Gancianî N. 1 — UDINE — Telef. 2-33 
RINO M A TA 
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freschi tutti 1 giorni. 

Mandorlati fondant - Firenze - Giardiniera - 
Mostarda - Frutta Candita - Coi sgnaia 

© è sa -P Ri di î ss d 7 #*f Si eseguisce spedizioni anche per \Vestero 
Servizio speciale in argento per nozze, battesimi ecc., a 

prezzi convenientissimi in Città e "Province ola. 

    
Terrencini di Cremona - 
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Serramenti di lusso — Arredamenti per negozi 
PIE nenti completi sempre pi ronti 

UDINE, Circonvallazione 

st. di S, Gio 

interna fra le Porte Grazzano e Venez ig, dietro la 
> Tel lefono N. 95. 

P'agonenti a I PIPOUA 

  

    e AL 

I RINOM ATI P PANETTONI "E 
Ditta) trovansi giornalmente freschi 

RTA & C, ) 

e 
di 

a 

uso no (speci laiità della 
l Offelleria presso se

s 
PI lo 

  

Mercatovecchio N. Telefono 103 

Si eseguisco:0 snche spedizioni per i° Estero 
Assortimento Torroni al fondant, al cioccolato, al cedro, alla 

giardiniera, Torroncini, Mostards finissime di Cremona in vasetti, 2 
Frutta candite, Marrens e Albicocche glacès, Codegnata e Persicata, & 
Pan za arte uso Siena, Biscotti inglèsi Carr, The Popoff russo e Liddell. 
— Vendita del tanto ricercato cioccolato al latte Gelar-Pat:r è 
Gacao Baon’'8 olandese.     bale disponibili per rintreschi e bicchierate 
Pasticceria sempre fresca — Si garantisco la lavorazione con burro 

DIRLA MILE 
ASA 

naturale 

    

    

  

   
    
   

  

     

  

12 Mereaioscraovoe 

Passamanie 

  

  

Estare e Nazionali. 

inglesi e no= 

  

8 Stoffe nere 

signora, ; Biol uomo, Tele 

Stoffe mobili, 

importantissimo a 

Seterie, Logo: per 

Sa Cotonine, ada polara candidi, 
[ 

Tappeti, 
Tendinaggi, Lana [mbottite, Coperte lana, In.per- 

meabil, Pizzi can ie altezze, qualunque artîco:o 

manifatture. 

  

  

di propria invenzione e costruzione. 
Ditta PASQUALE TREMONTI 

al Ponte Poscolle 
de, UDINE, 

   



    
   
   

   
      

      

        
    

  
  

  

  

  

  

    

        

    

      

  

      

     

r “sica = ———_—_r——m————iiQQusfi =_= see hac ici 

Dirlgersi esclusivamente ali' Ufficio Centrale d'Annanzi A. MANZONI o O. | RETE SERE ces 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo, 11 - ANCONA, Vis XXIX Settembre N. 1, - BARI Quarta pagina Cent. 50 la linea o spazio di lina 
REI a E RESI Viale padana 2 enza pio Dia BRESCIA, Via di 7 puati — Terza pagina, dopo la firma del ger:nte 
mberto I, 1 - Ì , Via Giuseppe Verdi 35 - GE Piazza Fontane Marose - VU a TE : : a: : DOSE 

Via Vittorio Emanuele, : 4 - PISA, Via S. Francesco 20 - ROMA, Via di Pietra, 9} - VERONA, #Via V. Ca- del 1,50 la no spazio di linea di 7 punti --- iorpo 
tullo, 6- PARIGI. Rue Perdonnet, 1 - BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO de gsornale L. 2 — la riga contata. 

da . 

avra luogo in Roma 
PB nel Palazzo del 

BET mai I re» , a Ministere del "esoro } 
Sa SS (e i 

i 9 5 (-) È Poe RE Vi Eueuiem avea LUIGI | Estrazion Sy “e?” Ne fr: (e Do È S © i be i LiR0i Wi iper MID” CO 2 tetti © SD sare i 2 È 7 L 

* } osti 
Ù erge é a FD a D c ; O ligi 

del GRAN PRESTITO A PR ella REPUBBLIC O NO = ki 
i 3 far 

SONO IN VENDITA le ultime Obbligazioni e diecin. di Obbligazioni che hanno garantita la vinciia di un Premio e nove rimborsi. cdia 

TL PREZZO E FISsa'"L'o + 

in Li 1eazi sl a | SON in Lire 31.590 {er ogni obbligazione singola | DARA GAS 
Le 30 be Os obbligazione singola ; Î PAGAMENTO PER CONTANTI {in Lire 31.50 Ì È Sol ob . 5 di »bbli 04 op L, 4.50 subito e L. 3 ogni mese per Je Obbligazioni singole SA 

« >» 00 perognidiecina di obbligazioni | ” >» >» 345. pe: ogni diecina di obbligazioni | L° 4 subito e L, 30 ogni mese per le diecine di Obbligaz. sor 
La vendita è aperta presso le principali Banche, Casse di Risparmio, Banchieri e Cambiavalute. dov 

In GENOVA presso la BANGA CASARETO, assuatrice del Prestito, ta qui]: spedisce anche entro assegno. — In UDINE p_s«:: Ban di Udine, Banca Coop. Cattolica, Lotti e Miani, Eil:ro Alessandro, Giulio ADisic. € CC 

== Si raccomanda di esaminare sempre il Programma Ufficiale che contiene indicazioni e spiegazioni interessantiss:ine ; lo distmbuiscono e spediscono gratis tutti coloro che vendovo le Obbligazioni. G 
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xl solo VERO e GENUINO 

L'ATUSERS TOURISTEN-PFLASTER| ©omsigli Interessanti —& “;      

  

   
   

  

            

      

   
    

    

   

   
   

ET È Mt SI 

o nell'Anem 
È “c: gono dati a persone di ogni ctà dizione e n     

     

f° 
(Lafetà dei Tourister\ . i 

contro i CALLI-INDURIMERTI è quello i di cui rotoli, oltre al marchic 

i
 nico rimedi a 

   

  

Tara sociale, su qualunytie circost: della vita. Scrivere 93 1 

“A «2622 di fabbrica (SALPINISTA,, sovrapposto alla firma L.} TSER), portano: ESTE- OI ù 98 E Lr a RR a 

® RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) éed INTERNAMENTE (sull’astuccio in le domande chiare e s;ec nome 0 le i niziali de 

cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & Cc. della persona interessat 5-15 entro lettera ia 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Itala i = 3 fa Sr sd L WE 

di detto prodotto. ; ; e “accomasdata G Uartoliva- Vaglia e dirigersi al. 

na dr na air si n GI Riflutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- sa A isa ; 2 Ù uon 

s° Rw " # fe & Ba coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero ‘Luser's , E i rof DI ETR 9 D A MI Co N 

È DO x #ouristen-Eflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione eda 35, 7      
   

      À 
È 

sorprendere la buona fede dei consumatori. 5 2e e           

     

  

   
        

- E $ e . Via Soiferino, £3 ILOGNA 
>» ® Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. î dee BOLOGNA toc; 

x 5 dan 

A E Ri Di mo 
ll 

del chimico farmacista G. MALESAN UZZ: diià ! chimico farmacista &. MALESANI Paluz } i << 

Ta ta dx 2 

c < È na 
toi 3 di Ù aL id “ £i i v % 

ACQUA RATUBALE SALSOIODICA 

® ® ® % 

        

        
            

      

        

        

      
            
          

    
     

     
   

      

    

  

Lure so Signore, 
Devo dichiararle cbe iì di Lei pieparato NEOBIOGENO di 

cui mia figlia ebbe a fare la cura, mi ha soddisfattissimo cd oa 
sta bene. Così pure a una mia parente anemica e con alterazioni 

nervose indicai il di Lei preparato. Sir trova contenta eUzii alia 

2.a bottiglia ne risente il beneficio. (A quanti conosco devo per 
dovere di giustizia e riconoscenza far conoscere i .di Lei prevarato 

sollevano infelici che soffrono el ovorando chi lo.-ha ideato ed 
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sterilizzata e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3, 4, 5 Beaumò 
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larizoni |R xsone roma | 

; ) k con 
elaborato perché ne ha il merito. Occorreniole il mie nome pe: indica dei coi i. fari lari 4 il ; 4 a E ga pre a Li è indicata nella cura dei catarri nnsali, faringee, laringee 5 ui 
fa»”e réclame lo ponga pire ad Urbis et Orbi, che io Le sono rico- CAIO adoro nente SENZA REGIME ee Gone ia EA Dori io A 9 i poc 
noscente e gratissimo per l'esperimento fatto. UNIIDIABETICO MAYOR del Dott. F, MAYOR i | £ 

Con la massim* stima La viverisco. Mi abbia se pre ver il Specialista diplomato dalle Accademie dì Medicina. ? Zi a Ii * in tutte ] a ; 4r Di d ; ua A e di n Di se de percii Sura completa ia a fisc:di1 Mirogiame: E #0 Regio Sì vende a Lire UNA in tutte le Farmacie e presso la Ditta ciù 

301: FUSI PO AE ObbI im; Approvazione Grau premio e Medaglia d'Oro Aecad. È A MANZO N 1 e ni 
ANTONIO VALLI. TELA TONDRA, LERICI IE « Coneess, É ® sa £ . È 

. a . mie a Me n i a “ = . 3 

Fusea (Udine) 16 giugno 1910. Di sot REC E VAEENZE b Mi LLANO - ROMA -- GENOVA sa 

P e TORE 7 r : DELITTO RITARDARE LA CURA © * Concessionaria esclusiva delle Premiaie Fonti di SALES e MONTE [ por ha 
GAZZO ZE firoida 19 empnieti x tilolee da e ì è E 7777! ET "US e È x ) e 

Sd re RI Seu a icmpleta N 3 B bile. dl hie- dALFHO - Proprietà della Società Anonima Terme di Salice). n Do: 
derlo all» principali Farmacie, Deposit: n Udine Fermicia 3 noi 
A. FABRIS e C. 
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i é nek 

Lasi i i} dot 
i «ER LAVARE e rendere © i 

bianca la pelle "3 
& i SS } str 

2 : i fa ta Wialot : ; = Farina di Mandole alla Violet. odi 
se ; i i 

ni 2 : i 7 
=== pacco di un 1j4 di kg. cente- | 3 

cn ; . . - ve : | 

G a =s î simi 75 franco nel Regno lire | 
d FI d1 1 OR iS: Vv i i IO j qui: i #3) :2D. endita all’ ingrosso | | 

j pt fi 6g, al minuto presso A. MAN- | del 
j 2. ZONI e C. Milano, Via San | = 
i Paolo 11; Roma, Via di Pietra | 
s numero 91. _ a 
g 

È Tre narna sro cre eri rie vene 3 4 
i SOI d € COI 

i È ASSAGGIATELO! i P_i B_.. È i 2 AILLU! \È È GRANI Di B.REZIA i TARDI ? sor 
fil Id Ge : ini Si | ‘ I Sp) MIGLIORE DEI COGNAC/S per la distrazione de E 
1 | ©, i 3 pasa] DEI i Fu 
Ei # Pra” i a Ì Is 

3 È > ilel 
; i Prezzo centi. TO la scatola Da 
Pi < per posi ce ls 3 Î 
3 È Vendesi presso A monte Co. Ha 
4 3 Da Sl Milano, Via S 11; Roma Ti i ù ‘Gg Sipazioni - Abbassamanto di vic: acc. * A e | di 
3 7 ng FA STI GL Î eu Lo 9 cj y ì via di Pietra, 61; Gerova, piazza Î Cal 

5 é PERE Ha dii { | 3. Ù ? d dii Qlid. 13 int lontane Marose. Ca 
q pe dol Dottor BECHER - | In 
i E pg” confondersi on le nu nerose conkrsFizioni note f 19 scs Fi H Vote vannose alli salute ; ee «rada: 1 
3 ù du poni Io deve figurare la Marco di Wbri:* | Lucido Speciate f È Bi (‘edi fac-simile qui sotto.. ; 2 : ; aa o 08 
È si Gradevolissime al palato e di o:fstto prrato > sis im Della Fabbrica di Dani: <ia: “ 

5 j Scatola gr. L. 150 cad. -- Scato a pice. LL i cad. i 
À Li ilioni di scatole vendute in 45 anni di corumo infubie Questo lucido sel coctr.rio 73 al 

ua le parti del mondo. — Si spediscono Pi SEA E E 
9a, O\trque contro assegno 0 verso rj. tante ultime invenzioi che rovi. Sai 

messa di vaglia postale coll’ aggiun_ Ruda 3 
ta di cent. 25 per l’afiran cazione, nano la pelle delle scarre, lo man- cai 

eccellente con CRSVIZTEREE RISE ERE CERRI tiene invece morbida, ucnandole 
i 4% RA VENDITA ESCLUSIVA |, > RA “es si i Ea So 

È lucido brillante ccno pvcochi ACQUA DI NOCERA-UMSR, ì A-MANZONI LC. | un tue 0 brilla È a pech et 
4g GAlfalicalio Pa colpi di spazzola. — Vendesi da : + BI 

+ orgente v 13 s DE = us aa Led in tutta la; f da É A. MANZONI e C. chimici-far- Ra: 
Wei LECE BISLERI - biliano. QST EER Ani AR er macisti, Milano, via è. Fa0!0 11, : 
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NO-ROMA-GENOVA — Premiata 
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